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	 Nascosa Club, Via Nascosa,144 Latina.

Tel. 0773.601067 - 0773.624915l



L’attività di scuola calcio intende perseguire diversi obiettivi, primo fra tutti lo sviluppo globale del bambino, soprattutto sotto gli aspetti cognitivo e motorio.

Il programma di lavoro è diviso in diverse tappe che, attraverso l’attività ludica, divertente e stimolante aiuteranno il bambino all’acquisizione di un’abilità motoria.

Diverse unità di lavoro, sotto forma di gioco più o meno complesso, lo aiuteranno a colmare l’eventuale deficit motorio, cercando di prediligere lo sviluppo delle capacità condizionali e coordinative.
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CARTA DEI DIRITTI DEI RAGAZZI ALLO SPORT

· L'attività calcistica giovanile viene regolata tenendo presente in maniera prioritaria quanto riportato dalla Carta dei diritti dei ragazzi allo Sport (Ginevra 1992 - Commissione Tempo Libero O.N.U.) in appresso indicata, alla quale si dovrebbe guardare con particolare attenzione in modo che il ragazzo abbia: 

· il diritto di divertirsi e giocare; 

· il diritto di fare sport; 

· il diritto di beneficiare di un ambiente sano; 

· il diritto di essere circondato ed allenato da persone competenti; 

· il diritto di seguire allenamenti adeguati ai suoi ritmi; 

· il diritto di misurarsi con giovani che abbiano le sue stesse possibilità di successo; 

· il diritto di partecipare a competizioni adeguate alla sua età; 

· il diritto di praticare sport in assoluta sicurezza; 

· il diritto di avere i giusti tempi di riposo; 

· il diritto di partecipare e giocare senza necessariamente essere un campione.
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LE “REGOLE” PER IL GENITORE DEL GIOVANE CALCIATORE

· Stimolare ed incoraggiare la pratica sportiva, lasciando che la scelta dell’attività sia fatta dal bambino.

· Instaurare un giusto rapporto con l’allenatore per fare in modo che al bambino arrivino dei segnali coerenti dagli adulti di riferimento.

· Lasciare che il bambino sia libero di esprimersi in allenamento ed in gara, educandolo così all’autonomia. (Evitando di incitarlo dall’esterno).

· Non esprimere giudizi sui compagni o fare paragoni: è una delle situazioni più antipatiche che si possano verificare tra i grandi ed i piccoli.

· Evitare i rimproveri a fine gara. Dimostrarsi invece interessati a sapere come vive i vari momenti della gara ed evidenziare eventualmente i miglioramenti. Aiutarlo a porsi obiettivi realistici ed aspettative adeguate alle sue capacità.

· Offrire più opportunità per una educazione sportiva globale: rispetto degli impegni e delle priorità (scuola), dei propri indumenti, degli orari, dei compagni, delle autorità, dell’igiene personale. Il genitore deve cooperare con l’allenatore per raggiungere questi obiettivi.

· Essere presenti non solo fisicamente nei momenti di difficoltà: incoraggiare, sdrammatizzare, far capire gli aspetti positivi, salvaguardare il benessere psicologico del bambino.

· Avere un atteggiamento positivo ed equilibrato in rapporto al risultato. Saper perdere è molto più difficile ed importante di saper vincere. Nello sport e nella vita non ci sono solo vittorie e dopo una caduta è importante sapersi rialzare.
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